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Circ. n. 189                                                  Perugia, 16/01/2024  

 

Ai Componenti della R.S.U. 
 

Ins. Pulcini Lorenzo 
Collaboratore Scolastico Palomba Sauro  

Ai Dirigenti Sindacali (T.A.I.) 

Ins. Maria Ferro – FIC CGIL 
                                                                                                          Ins. Fracassini Veronica – ANIEF  

                                                                                                                             Ins. Miraglia Paola - ANIEF   
 

Ai docenti e ATA  
 
 

Oggetto: Nota esplicativa sulla contrattazione integrativa di Istituto 2023/2024  
 
Allo scopo di velocizzare la sottoscrizione del contratto integrativo di istituto, AS 2023/2024, si intende 
ribadire/specificare il ruolo e le competenze della parte pubblica regolate dal CCNL 2016/2018 all’art 22 
e dalla normativa Dlgs 165/2001 e D.lgs. n. 74/2017 in relazione al processo decisionale.  
 
Considerando la mancanza di chiarezza ed oggettivazione nella definizione e contenuto dei criteri oggetto 
di contrattazione elencati nell’art 22 e la mancanza di un’uniformità procedurale da parte delle istituzioni 
scolastiche, si ritiene opportuno e doveroso attenersi in primis al significato semantico della parola 
CRITERIO.  
 
Nel dizionario troviamo le seguenti definizioni: “un principio in base al quale si opera, si giudica, si sceglie”, 
oppure “un metodo seguito nell’elaborare o nel compiere qualcosa”. Il criterio andrebbe dunque 
considerato come un riferimento di carattere generale che consente di compiere le scelte operative 
ritenute necessarie; e, naturalmente, il dirigente scolastico ha la responsabilità di attenersi strettamente 
ai criteri concordati nella sua funzione di parte pubblica e tutore dell’interesse generale.   
 
Si aggiunge inoltre una considerazione relativa al FIS: il fondo viene assegnato annualmente agli istituti 
scolastici, come le altre risorse del Fondo MOF, ed alimenta il salario accessorio, ma non va distribuito 
erga omnes. La Scrivente, in qualità di parte pubblica, è responsabile del suo buon uso.  
 
Nella fase di predisposizione della proposta alla parte sindacale, in apertura di trattative, viene esposto il 
quadro degli obiettivi strategici dell’Istituto (definiti nel RAV, nel PTOF e nel Piano di miglioramento) che 
fornisce l’indirizzo generale e la scelta di attività che qualificano i processi di apprendimento, progetti che 
definiscono l’identità dell’istituto, e tutti gli incarichi, le funzioni, le figure, i gruppi di lavoro che 
concorrono a sostenere i processi di carattere organizzativo e che operano a sostegno dell’offerta 
formativa e della sua qualità.  
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Ne discende, che gli obiettivi strategici dell’istituto e le quote da destinare al FIS si riferiscono alle diverse 
aree di lavoro, di attività, di coordinamento indispensabili al raggiungimento degli stessi in coerenza con 
il funzionigramma, e la progettualità all’interno del PTOF.  
 
Si rammenta che è necessario mantenere un certo riserbo sulle assegnazioni di incarichi al personale e 
viene confermato, peraltro, anche dal parere del Garante della privacy, il quale, a fronte delle richieste 
della parte sindacale di conoscere i nominativi di coloro che percepiscono i compensi a carico del Fis, ha 
ribadito (Note n. 49472 del 28 dicembre 2020 e n. 1038 del 12 gennaio 2021), che le norme vigenti non 
consentono agli istituti scolastici di comunicare i nominativi dei docenti o di altro personale e le somme 
liquidate a ciascuno per lo svolgimento di attività finanziate con il fondo di istituto.  
 
La tesi del Garante si fonda sulla convinzione che la sussistenza dell’interesse della parte sindacale non si 
estenda fino al diritto di richiedere i dati nominativi dei percettori dei compensi, che, quindi, non devono 
essere forniti dall’istituto scolastico. Quanto vale in sede di informazione sindacale deve valere anche in 
sede di contrattazione. 
 
Si ritiene inopportuno pertanto ricevere, al tavolo della contrattazione, istanze di carattere individuale, 
considerando che gli interessi tutelati sono di carattere generale. La Scrivente (parte pubblica) garantisce 
il pieno rispetto di questo principio in particolar modo nella fase di attribuzione dei compensi.  
  
 

 

VISTO DSGA 

 

 
 Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Simona Ferretti 
                                                                                                                                                                   (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                                                            ai sensi e per gli effetti dell’art 3 comma del DL 39/93) 

 
 

 


